
CONVENZIONE PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI GIURIDICI ED ECONOMICI PER LA REALIZZAZIONE 

DELLA SPERIMENTAZIONE AFFERENTE ALL’AREA DELLA RIABILITAZIONE AMBULATORIALE E DIURNA 

TERRITORIALE EXTRA OSPEDALIERA PER MINORI DISABILI   

DI CUI ALLA DGR 3239/2012 e s.m.i. 

 

tra 

L’Agenzia di Tutela della Salute della Città Metropolitana di Milano (di seguito ATS), con sede legale nel 

Comune di Milano in Corso Italia 52 , Codice Fiscale e Partita IVA 09320520969, nella persona del Direttore 

Generale, dott. Walter Bergamaschi nato a Milano il 17.07.1964, domiciliato per la carica presso la sede della 

ATS 

e 

L’ Ente Titolare degli interventi per la realizzazione della sperimentazione Punto D’incontro Soc. Coop. Sociale 

onlus (di seguito Ente) con sede legale nel Comune di Cassano D’Adda (MI) in via Cassano 37, Codice Fiscale 

11050040150 Partita Iva 11050040150, nella persona di Vincenzo Baioni, nato a Cassano D’Adda (MI) il 

19/07/1962, C.F. BNAVCN62L19C003C in qualità di legale rappresentante od altro soggetto munito di potere 

di rappresentanza legale per la sperimentazione denominata “Centro diurno territoriale per minori con 

disturbo dello sviluppo” con sede nel Comune di Cernusco sul Naviglio in via Strada Padana Superiore n.53, 

sede provvisoria in attesa di conclusione della procedura di regolarizzazione.  

 

PREMESSO CHE 

• con D.G.R. n. IX/3239 del 04/04/2012 sono state approvate le “Linee guida per l’attivazione delle 

sperimentazioni nell’ambito delle politiche del welfare” e definite le aree di intervento sperimentali sulle 

quali intervenire in ogni singolo territorio, nonché le modalità per la presentazione delle proposte di 

sperimentazione;  

• con D.G.R. X/499/2013 “Determinazioni in ordine alle sperimentazioni realizzate ai sensi della D.G.R. 4 

aprile 2012, n. 3239 – Linee guida per l’attivazione di sperimentazioni nell’ambito delle politiche di 

Welfare: indicazioni a conclusione del periodo sperimentale”, sono state:  

✓ individuate le azioni migliorative per ogni ambito di attività in cui sono state attivate le 

sperimentazioni ex D.G.R. n. 3239/2012;  

✓ allineate alla D.G.R. 3239/2012, per ogni effetto modificativo o integrativo, le azioni sperimentali 

attive su territorio in quanto debitamente autorizzate e coerenti con la D.G.R. 3239/2012, volte a 



garantire risposte a persone non accolte o accolte solo parzialmente dall’attuale rete d’offerta 

sociosanitaria; 

• con DGR N° X /2022 del 01/07/2014 “Determinazioni in ordine all'evoluzione delle attività innovative ai 

sensi delle DD.G.R.3239/2012 e 499/2013. Fase transitoria” sono stati comunicati gli esiti delle azioni 

migliorative attuate ed è stato previsto che tale sperimentazione potesse essere stabilizzata solo a 

conclusione del processo di riordino delle unità di offerta di riabilitazione rivolte all’età evolutiva; 

• con DGR n. X/3363 del 1/04/2015 “Determinazioni conseguenti alle DDGR n. 2022/2014 e 2989/2014-

allegato c” è stato approvato il proseguimento della sperimentazione; 

• con DGR n. X/4086 del 25/09/2015 “Determinazioni conseguenti alla DGR n. 3363/2015 avente ad 

oggetto: “determinazioni conseguenti alle DDGR n.2022/2014 e n.2989/2014-allegato c”. Indicazioni per 

la stabilizzazione delle azioni innovative” è stata prevista la stabilizzazione della sperimentazione 

nell’ambito del II pilastro del welfare; 

• i successivi provvedimenti annuali di regolazione del Servizio Sociosanitario Regionale hanno disposto la 

prosecuzione delle predette attività sperimentali; 

• la DGR XI/6387 del 16/05/2022 “Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione per l’anno 

2022” ha definito la prosecuzione delle sperimentazioni socio sanitarie in area disabilità per l’anno 2022; 

 

SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

 Oggetto 

La presente convenzione è diretta a disciplinare i rapporti giuridici ed economici discendenti in capo all’ATS 

e all’Ente Titolare relativamente al progetto sperimentale denominato “Centro diurno territoriale per minori 

con disturbo dello sviluppo” approvato con Decreto D.G. Famiglia, Conciliazione, Integrazione Solidarietà 

Sociale n.  6964 del 01/08/2012 (di seguito progetto), cui è stato attribuito il codice progetto 310_A_21.  

 

 

Art. 2 

Obblighi dell’Ente  

L’Ente si impegna ad attuare le azioni che costituiscono l’oggetto del progetto di cui all’art 1;  

L’Ente dichiara che la retta giornaliera, se prevista, praticata ai beneficiari del progetto al momento della 

presente convenzione è pari a euro/die 50,00 . 



L’Ente, ai fini del riconoscimento della remunerazione degli interventi realizzati in attuazione del progetto, si 

obbliga all’adempimento del debito informativo diretto alla relativa rendicontazione economica e 

quali/quantitativa in conformità a quanto previsto all’art. 4 della presente convenzione. 

L’Ente è tenuto a comunicare all’ATS e alla D.G. Welfare l’eventuale cessazione dell’attività, con preavviso di 

almeno n. 60 giorni, garantendo comunque la continuità delle prestazioni per tale periodo. 

L’Ente Titolare è inoltre tenuto a: 

 

• garantire la continuità assistenziale fino alla durata del presente contratto per gli utenti, già in carico 

o valutati idonei all’ingresso nel progetto per l’anno di riferimento, compatibilmente con le risorse 

disponibili nel budget assegnato; 

• non interrompere l’erogazione delle prestazioni a favore dei soggetti beneficiari senza adeguata 

motivazione e tempestivo preavviso, fatto salvo situazioni di forza maggiore; 

• di comunicare tempestivamente all’ATS eventuali rinunce o sospensioni dei progetti autorizzati; 

• comunicare tempestivamente all’ATS ogni eventuale variazione che dovesse incidere 

sull’organizzazione. 

 

Art. 3 

Obblighi dell’ATS 

L’ATS controlla e monitora l’andamento del progetto secondo indirizzi e strumenti indicati dalla D.G. Welfare, 

ed è responsabile della trasmissione dei flussi informativi a Regione, nel rispetto delle modalità e delle 

tempistiche previste e avendo cura di verificare la completezza e la qualità dei dati. 

L’ATS assicura le funzioni proprie di vigilanza e controllo di appropriatezza delle strutture accreditate afferenti 

nel rispetto di quanto definito nel proprio Piano dei Controlli approvato. 

L’ATS fornisce all’Ente Titolare, secondo le indicazioni regionali, gli strumenti per la rendicontazione 

economica e quanti - qualitativa delle attività erogate, verifica le rendicontazioni ricevute e procede ad 

assolvere al debito informativo con Regione, avvalendosi delle apposite schede di rendicontazione trasmesse 

dalla Direzione Generale competente. 

L’ATS, a seguito della verifica delle prestazioni erogate, provvede a riconoscere all’Ente Titolare la 

remunerazione prevista per l’attività svolta, entro 60 gg. dal ricevimento della documentazione contabile. 

 

Art. 4  

 Budget di risorse 

Il budget massimo di risorse assegnate per la durata della presente convenzione è di euro 70.204,89 e 

comprende le risorse per remunerare le prestazioni rese a far data dal 01/01/2022 al 31/12/2022 



Al superamento della soglia di budget indicata non sarà riconosciuta alcuna ulteriore remunerazione a carico 

del Fondo Sanitario Regionale. L’eventuale modifica del budget può essere oggetto di rideterminazione 

concordata tra ATS e l’Ente secondo le modalità e le tempistiche definite con atto della Direzione Generale 

competente. 

 

 

Art. 5 

Debito informativo 

L’Ente è tenuto alla rendicontazione quantitativa, economica e qualitativa dell’attività effettuata avvalendosi 

degli strumenti forniti dalla Direzione Generale Welfare per la rendicontazione dei progetti, secondo la 

cadenza temporale individuata dall’ATS, che deve comunque garantire il rispetto delle scadenze dei flussi 

informativi nei confronti di Regione Lombardia. 

 

Art. 6 

Responsabile dell’attuazione della convenzione 

L’ATS individua quale responsabile della corretta attuazione della presente convenzione la dr.ssa Cinzia 

Stellato, Direttore della UOC Percorsi Integrati per la Cronicità a cui l’Ente si rivolgerà per eventuali problemi 

di carattere organizzativo, gestionale e amministrativo. 

L’Ente individua quale responsabile dell’attuazione delle attività di progetto il Sig. Marco Colombelli cui l’ATS 

si rivolgerà per eventuali problemi di carattere organizzativo, gestionale e amministrativo. 

 

Art. 7 

Durata della convenzione 

La presente convenzione ha validità annuale coincidente con l’anno solare (01/01/2022– 31/12/2022)1 ed è 

prorogato sino alla stipula del nuovo contratto per l’anno successivo. I rapporti economici intercorrenti 

durante il periodo di proroga (01/01 – 30/4 dell’anno successivo) sono passibili di rettifica al momento della 

sottoscrizione della nuova convenzione, secondo le regole sopravvenute, fermo restando l’importo 

economico massimo delle prestazioni da erogare in tale periodo che non può superare i 4/12 del budget 

dell’anno precedente. 

La cessazione anticipata dell’attività da parte dell’Ente richiede un preavviso di almeno 60 giorni e comporta 

l’impegno per lo stesso a garantire la continuità delle prestazioni per il periodo necessario a ricollocare i 

beneficiari presso altra struttura. 

 
 

                                                 
1 Per il primo anno a partire dalla scadenza dell’addendum con cui era stata data continuità ai servizi 



Art. 8  

Vigilanza dell’ATS  

Compete all’ATS la vigilanza sull’applicazione dei contenuti della presente convenzione e relativi 

adempimenti. L’inosservanza delle clausole costituisce motivo di non remunerazione delle prestazioni da 

parte dell’ATS; nei casi più gravi la convezione può essere risolta, previa formale diffida. 

 

 

Art. 9 

Risoluzione 

La presente convenzione può essere risolta nei casi di mancato rispetto delle clausole dovuto a grave 

inadempimento. 

L’ATS si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente tale convenzione in caso di inattività dell’Ente ovvero 

in caso di gravi inadempienze e violazione degli obblighi contrattuali non risolti a seguito di formale diffida. 

La presente convenzione è risolta immediatamente e automaticamente qualora dovessero essere 

comunicate dalla prefettura o da altro organo certificatore, successivamente alla stipula, informazioni 

interdittive di cui al D.lgs. 159/2011 s.m.i. 

La presente convenzione è altresì risolta immediatamente e automaticamente a seguito di provvedimento 

che dispone la revoca o la decadenza dall’accreditamento, se posseduto. 

 

Art. 10 

Controversie 

Per ogni controversia che dovesse insorgere sulla interpretazione e sulla applicazione della presente della 

presente convenzione è competente il Foro di Milano. 

 
Art. 11 

Trattamento dei dati personali e consenso informato 

Le parti contraenti, quali Titolari autonomi del trattamento dei dati personali, si impegnano, ciascuna con 

riguardo ai dati di propria competenza, a trattare i dati personali, le categorie particolari di dati ed i dati 

giudiziari esclusivamente per le finalità connesse all’esecuzione della presente convenzione ed in conformità 

al Regolamento U.E. n. 2016/679 e al D.lgs. n. 196/2003 smi, nonché alla normativa specifica vigente in 

materia. 

Art. 12  

Recepimento di disposizioni regionali e norme di rinvio 

Le parti danno atto che la presente convenzione si intende automaticamente modificata o integrata, per 

effetto di sopravvenute indicazioni regionali, il cui contenuto deve essere formalmente reso noto dalla ATS 

all’Ente, con la chiara indicazione dei termini relativi alle diverse eventuali obbligazioni. 



Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente convenzione, si rinvia alle disposizioni del Codice 

Civile. 

 
 
 
Letto, confermato, datato e sottoscritto digitalmente 
 
 
Letto, confermato, datato e sottoscritto digitalmente.  
 
Per l’ATS della Città Metropolitana di Milano. 
Il Direttore Generale Walter Bergamaschi 
 
 
Per l’Ente ________________________________ 
 
Il Legale Rappresentante: ____________________ 

 

 


